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Studiare 
il dima 
perforando 
l'Antartide 

Una trivellazione in Antartide profonda quattro chilo­
metri e mezzo fino a raggiungere la base rocciosa del 
fondo ci fornirà una registrazione dettagliata, anno per 
anno, del cambiamento climatico globale da cinque-
centomila anni fa fino al nostri giorni. E un progetto 
della divisione antartica del governo australiano, che 
dovrebbe essere realizzato con un supertrapano di lab-
bricazione danese, già utilizzato in Groenlandia. All'ini­
zio verrà perforata per 1200 metri la cupola di Law, una 
località che dista cento chilometri dalla base antartica 
australiana, poi, se lutto andrà bene, si proseguirà lino 
alla base rocciosa, per raggiungere la quale si pensa che 
ci vorranno circa dieci anni. 

Il computer 
per disastri 
ambientali 

Un potente sistema infor­
matico realizzato nei labo­
ratori di Los Alamos, negli 
Stati Uniti, servirà a «go­
vernare» le situazioni di di­
sastro ambientale sia naturali, come la catastrofe del 
lago di Cameroun, dove morirono asfissiate 1700 perso­
ne, sia provocate dall'uomo, come la tragedia di Bo-
phal, che registra duemilaottocento morti. Il sistema è 
In grado di formulare previsioni su cosa accadrà dopo 
12 pre dal disastro, e come, ad esempio una nube tossi-
ca,tsl sposterà nel raggio di un centinaio di chilometri. 
L'obiettivo principale è di poter far funzionare II sistema 
ai personal computer da istallare in uffici periferici delle 
zòne a rischio, per aiutare le autorità locali in caso di 
disastro. 

K*^S 

Come sarà 
il treno 
sotto la Manica 

Avrà nursery sale da tè e 
ristoranti e correrà notto 
La Manica a 300 chilome­
tri orari: questo, nel 1993. 
Il progetto prevede una 
(lotta di 40 convogli che collegheranno Parigi, Londra e 
Bruxelles in meno di tre ore per percorso. I treni avran­
no un sistema di condizionamento dell'aria molto sofi­
sticato, uffici di dogana a bordo per snellire le procedu­
re burocratiche ai confini, e sedili come quelli degli 
aerei. 

Francia, 
slcropositlvità 
e gravidanza 

Sulla base di uno studio ef­
fettuato dal professor 
Henrion in Francia, nel 
1987, ogni giorno due don­
ne sieropositive hanno da­
to alfa luce un figlio. Ed ogni giorno due donne sieropo­
sitive hanno interrotto la gravidanza. Il professor Hen-
rioq ha raccolto questi dati con rilevamenti in duecen­
tootto reparti maternità, sia in strutture pubbliche che 
private. Sono stati presi in esame 274.647 parti, e cioè 
più di un terzo di quelli che si sono verificati in Francia 
lo scorso anno. 

Peptidi 
delle api 
e memoria 

Bendo venerei scorso que-
Trancesi però hanno fatto 

Nonostante gli studi sulla 
memoria siano molto se­
guiti e durino ormai da de­
cenni, su di essa si sa an­
cora ben poco, come for­
se I lettori avranno capito lei 
sta pagina. Alcuni scienziati 
un esperimento curioso: estraendo dal veleno delle api 
un peptide ed iniettandolo in animali superiori, hanno 
scoperto che II peptide modifica profondamente la 
struttura cerebrale. Quantità minime del peptide, infatti, 
rimangono nel cervello dell'animale per settimane. 1 
ricercatori ora pensano di poter affermare che anche la 
memoria è dovuta alla presenza di peptidi che riescono 
a restare legati ai neuroni per lungo tempo. 

NANNI RICCORONO 

Allergie, un convegno a Pisa 

Malattie di primavera 
sempre più diffuse, 
ma la genesi è un rebus 
! CRISTIANA TORTI 

I H FISA Otto persone su 
cento soffrono di allergie re­
spiratone, quattro di asma. 
t'inquinamento atmosferico -
è cerio - ha latto aumentare 
queste malattie negli ultimi 
anni Pericolose anche le oc­
cupazioni che espongono a 
fostanze nocive. Un conve­
gno organizzato a Pisa dal 
Cenlro per lo studio dell'asma 
e delle allergopatie tira le fila 
su diagnostiche, terapie, pre­
venzione. 

I! raso più strano è forse 
durilo di una giovane signora 
cho ha avuto un attacco d'a­
sma dopo un bicchiere di 
bianco Ma non è impiegabi­
le. il bisolfiio di potassio, ad­
ditivo molto usato nel vino, 
può provocare una reazione 
allergica in soggetti predispo­
se e scatenare un broncospa­

smo. Non si contano poi gli 
attacchi causati dall'aria non 
proprio pulita che respiriamo 
o dal fumo, o anche solo da 
uno sforzo fisico che sollecita 
gli atti respiratori e l'epitelio 
bronchiale. Non è allegra la 
situazione nelle fabbriche. Le 
vernici poliuretaniche (ì casi 
sono riportati dal gruppo di 
studio di Ancona), le polveri 
nell'Industria del legno (in To­
scana, per esempio), della ce­
ramica (casi studiati a Napo­
li), le sostanze chimiche nelle 
Industrie farmaceutiche sono 
cause di riniti e asma, E poi ci 
sono le numerose allergie ai 
pollini, ormai in arrivo (grami­
nacee nel centro-nord, parie-
tana nel sud). O alla polvere e 
agli acari che la popolano (Il 
dermalophagoldes). Insom-

. L educazione al virus 
Viaggio nella clinica Whitma Walker, 
il rifugio dei sieropositivi 

.La prevenziorie 
Tra le altre cose, anche un pomo 
video sul «safe sex» per gay 

D sesso contro l'Aids 
•ta WASHINGTON. «Non è 
bello che sia io a dirlo, ma la 
verità: in mancanza di meglio, 
l'unico vaccino sono io». 
George Swales allarga le brac­
cia. Grande, grosso, nero e 
sorridente, si considera scon­
fitto ogni volta che, nella capi­
tale degli Stati Uniti, qualcuno 
viene infettato dal virus del­
l'Aids. Perché George Swales 
fa un mestiere piuttosto nuo­
vo, ma che è diventalo crucia­
le: l'esperto di «Aids educa­
tone Dirige il dipartimento 
Informazione e prevenzione 
dell'Aids alla Whitma-Walker 
Clinic di Washington, E una 
cllnica fondata quindici anni 
fa come centro di self-help 
medico per gay « lesbiche. 
Adesso, con «dilagare dell'e­
pidemia di Aids, «Ila Whitma-
Walker hanno cominciato • 
giocare a lutto campo: dal 
prendersi cura dei malati ter­
minati alla prevenzione. Swa­
les coordina la difesa, in mo­
do tutt'altro che convenziona­
le. Gli uomini gay non sono 
attratti dal sesso sicuro, molti 
atti vietati e preservativo sem­
pre? La Whitma-Walker ha 
prodotto per loro un pomo-
video che esalta - e descrive 
In ogni dettaglio, con l'ac­
compagnamento di musica 
rock - le gioie deli-hot safe 
sex», Il sesso sicuro ma bol­
lente: tre minuti e mezzo per­
fetti per la programmazione, 
mescolati agli altri video, dei 
gay-bar, 

L'infezione si moltipllca nel 
sottomondo urbano del tossi­
codipendenti e della prostitu­
zione, maschile e femminile? 
Come In un film americano 
d'azione, Swales addestra e 
manda per le strade squadre 
di ex drogati, ex prostituii e 
lucciole che hanno smesso: 
avvicinano, parlano, danno 
consigli e informazioni, offro­
no l'assistenza della cllnica. 
Gay e etero, bianchi e neri, 
lutti accomunati dalla psicosi 
dell'Aids, si precipitano alla 
Whitma-Walker a fare II test 
perche II costa poco (20 dol­
lari; ma chi non può non paga 
nulla). Anche chi risulta nega­
tivo ha del problemi: dubbi sul 
suo passato, incertezze su co­
me si diffonde il contagio, 
semplici paranoie. Chiunque 
senta il bisogno di fare il tesi 
ha bisogno di consigli, è il 
motto della cllnica. Anche I 
sieronegativi vengono convo­
cati per una seduta con un 
esperto, medico-psicologo, 
che gli spiega come arrestar­
lo. Se è risultato positivo, gli 
viene offerto di essere presi 
sotto l'ala della Whitma-Wal­
ker, entrare in gruppi di soste-
Sno, ottenere assistenza me-

Ica e consulenze legali, 
Non è l'unico esempio del 

genere negli Stati Uniti. A San 
Francisco, dove c'è una co­
munità gay numerosa e politi­
cizzata, sono state organizza­
te campagne di educazione, 
prevenzione, e propaganda 
del «sale sex» (hanno contri­
buito anche i ristoranti cinesi 
della città, che nel biscotti 
della fortuna di fine cena, al 
posto delle previsioni per il fu­
turo, contengono un con­
doni). E, in pochi anni, il tasso 

ma, un esercito di gente che 
respira male, soffre, ha biso­
gno di cure e non è in grado di 
lavorare per lunghi periodi. 
Una «malattia sociale» che 
colpisce otto persone su cen­
to ed è in aumento. La genesi 
dell'allergia - risposta difensi­
va abnorme dell'organismo -
è ancora un rebus. Si sa che in 
genere ha base ereditarla, e 
che II meccanismo può atti­
varsi dopo un periodo di 
stress o una prolungata espo­
sizione a sostanze allergizzan­
ti. 

Che si può fare? Ottimi ri­
sultati dà la terapia preventiva 
con sodio cromoglicato che 
blocca la reazione di edema e 
costrizione. Usato da quasi 
venti anni, questo farmaco fu 
scoperto da Roger Artounyan, 
pneumologo di fama mondia­
le, che lo sperimentò su se 
stesso, sofferente anch'egii 
d'asma. 

d'infezione * sceso del 27*. A 
New York, Il centro Gay Men's 
Health Crlsls ha programmi di 
educazione e assistenza; ma 
viene criticato perché si rivol­
ge esclusivamente agli omo­
sessuali, solo a quelli di Man­
hattan, tagliando fuori alili 
malati e altri gruppi a rischio. 
Anche alla clinica gemella di 
Washington, obiettano che è 
un atteggiamento •riduttivo e 
pericoloso». E basta andare 
alla Whitma-Walker a piedi 
per capire come mai sono co­
si sensibili agli altri gruppi a 
rischio. Si trova a Shaw, la zo­
na «brutta» del centro cittadi­
no. 

Transazioni spacciatore-
cliente ad ogni angolo di stra­
da, negozianti che consiglia­
no al forestieri di affrettare il 
passo perché qualcuno II se­
gue, prostitute in giro Un dal 
primo pomeriggio. Chi riesce 
ad arrivarci incolume, si trova 
davanti una palazzina vittoria­
na di mattoni gialli, guarnita 
da un'insegna retro. Entran­
do, si tratti con un usciere co­
scienzioso, che smista visita­
tori e pazienti, risponde al te­
lefono e controlla che nessu­
no faccia man bassa nella ce­
sta dei preservativi omaggio. 
L'atrio trabocca di depliant 
dai colori attraenti che spiega­
no come evitare l'Aids. Ce ne 
sono per gay, per losslcodi-

Dai video-porno per spiegare il «ses­
so sicuro ma bollente», alle squadre 
di ex tossico dipendenti ed ex prosti­
tute mandate per la strada a spiegare 
come non prendere l'Aids, alle case, 
all'assistenza legale, i programmi 
«adotta un paziente» per chi si è am­
malato: alla Whitma-Walker Gay Cli­

nic di Washington non possono far 
tutto ma fanno di tutto. Negli Stati 
Uniti, iniziative come queste si stanno 
rivelando essenziali (ed effettive) per 
ridurre la diffusione del virus. I loro 
nemici: lunghi anni previsti prima di 
avere un vaccino, e tutti quelli che si 
sentono intoccabili. 

pendenti, per eterosessuali 
bianchi, per eterosessuali neri 
(includono un preciso mes­
saggio per quelli colti dal pa­
nico: 'Siate scrupolosi, non 
siate ridicoli»); in inglese e In 
spagnolo; per adolescenti e 
per operatori sanitari. Clima 
didattico e ottimista. Che sfu­
ma appena saliti al secondo 
piano. Dove si viene accolti 
da una bacheca con le foto 
dei pazienti della Whitma-
Walker morti nell'ultimo an­
no. Sono più di 120. Tra I quat­
tro piani, un gran viavai, gente 
apparentemente di buon 
umore, ma che visibilmente fa 
un certo sforzo per restare al­
legra. Per resistere alla tensio­
ne, c'è chi passa intere mezze 
ore In stato di trance per iso­
larsi da quello che gli succede 
intomo. E chi si porta al lavo­
ro l'orsacchiotto di pezza di 

MARIA LAURA RODOTÀ 

quando era piccolo. A volte 
mi stupisco anch'io di quanta 
gente si dia tanto da fare qui, 
nel tempo libero, e gratis, 
confessa Swales, 

I volontari, in buona parte 
medici, psicoterapisti, avvo­
cati, sono più di un miglialo. 
Senza di loro, lo staff che la­
vora a tempo pieno, 47 perso­
ne, più altri 20 part-time, non 
ce la farebbe. E 300 persone 
(tra cui un'ottantina di donne) 
hanno scelto di far parte del 
•buddy program», certamente 
l'iniziativa più faticosa e ten-
alogena messa in cantiere dal­
la clinica. Ogni volontario si 
impegna ad «adottare» un ma­
lato di Aids: lo vanno a trova­
re, quando sta male sbrigano 
le sue pratiche per ottenere 
contributi e pagamenti delle 
spese mediche, lo visitano in 
ospedale.Un impegno nobile, 

ma spesso insostenibile. Rac­
contano ragazze il cui «bud­
dy» è morto il mese scorso: 
•Non so se potrò rifarlo. Ho 
assistilo a sofferenze Inimma­
ginabili. La prospettiva di mo­
rire rendeva il mio "buddy" 
amaro e aggressivo, ed è ov­
vio. Ma negli ultimi mesi è suc­
cesso il peggio: anche II suo 
compagno si è ammalato, 
nessuno del due era più auto­
nomo. Lui era diventato cie­
co, per giorni non sapeva né 
chi era né dov'era». «Sono 
esperienzediflicili. Noi racco­
mandiamo di farlo una volta 
sola, o di passare lunghi perio­
di tra un "buddy" e l'altro», 
dice Swales. Per I malati Aids, 
la clinica ha una serie di 
•group houses», casa per 
quattro-cinque persone, e una 

galazzina ad appartamenti. 
alo per chi, causa Aids, è sta­

to sfrattalo, o non è più In gra­
do di pagare l'affitto. E lo 
sfratto è solo una delle discri­
minazioni quasi automatiche 
che sperimenta chi si ammala. 
Gli avvocati della Whitma-
Walker stanno lavorando per 
ottenere centinaia di risarci­
menti per gente licenziata e 
contribuii statali alle spese 
mediche. 

Non sono gli unici proble­
mi. Ci sono anche le paure di 
chi non sa bene come si pren­
de l'Aids, o teme di essere sta­
to contagiato. Per questo, la 
clinica ha un «telefono Aids» 
che riceve parecchie migliala 
di chiamate ogni mese. «No, 
se un sieropositivo cucina per 
voi, è molto difficile che vi tra­
smetta il virus», «no, si può 
usare senza pericolo lo stesso 
gabinetto», «no, le spiego co­
me può fare con il suo par­
tner», si sente rispondere. Le 
telefonate si accavallano. Ma 
le Iniziative in cui alla Whitma-
Walker sperano di più sono, 
chiaramente, quelle di pre­
venzione dell'Aids. I program­
mi per chi è coinvolto nel 
mondo della droga o della 
prostituzione, quelli affidati 
agli •specialisti» redenti, stan­
no cominciando a funzionare. 
Meno bene di tutte, stanno 
andando quelle per i gay che 
si prostituiscono. «Sono i me­
no ricettivi», racconta Swales. 
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Disegno di Mitra Dlvshali 

«Spesso hanno taglialo I ponti 
con tutto e con lutti, non vo­
gliono ascoltare raccomanda­
zioni ragionevoli». 

Come un altro gruppo del 

§ay è quello con i più alti lassi 
I sleroposltlvità In America: i 

gay tra i 30 e i 40: «Sono di­
ventati adulti negli anni 60 o 
70, nel periodo del sesso faci­
le, casuale, con dozzine di 
partner. I più giovani stanno 
stare in coppia. Ma per i più 
grandi, abbiamo creato dei 
gruppi di incontro per spiega­
re non solo il sesso sicuro, ma 
anche e soprattutto come cor­
teggiare, aspettare, stare In 
due, prendere degli Impegni. 
Ci si vede in pochi con un 
esperto, e ogni due o Ire mesi 
organizziamo del forum per 
raggiungere più gente possibi­
le». Swales, In compenso, 
sembra molto soddisfatto del­
la risposta dei detenuti. «I! 
guaio è che, almeno ufficial­
mente, non possiamo dare 
preservativi in carcere», si la­
menta. Voti bassi, Invece, per 
gli ispanici di Washington: 
•Un po' è la religione, un po' è 
l'obbligatoria noncuranza del­
la cultura "macho", un po' A 
la piaga della droga; ma I no­
stri volentari che parlano spa­
gnolo incontrano parecchie 
resistenze. 

Inaspettatamente, si stanno 
dimostrando aperte molte 
chiese protestanti, anche fon­
damentaliste. «Se ci si limita 
alla realtà dei fatti, e non si 
danno giudizi di merito suite 
pratiche sessuali, ma solo pre­
scrizioni, va tutto b erte. GII 
episcopali ci hanno perfino 
regalato una casa». La cllnica 
ha uno «spealwr's bureau», 
una lista di persone che vanno 
a parlare di Aids dovunque II 
si inviti. Il Comune di Washin­
gton (che è uno dei principali 
finanziatori della Whitma-
Walker. che però si regge so­
prattutto sulle donazioni del 
privali) ha stipulato un con­
tratto per lezioni nelle scuole 
e addestramento del persona­
le sanitario: vannos parlare 
medici e psicologi. «Ma noi 
cerchiamo sempre di sceglie­
re lo speaker più adatto al­
l'ambiente. In una chiesa, per 
esempio, può esaere rassicu­
rante una vecchietta dal ca­
pelli bianchi. Ma l'urgenza di 
informare il prima possibile ci 
fa lavorare tutti, a tutte le ore. 
Poco tempo fa, ho passato 
tutta la notte a discutere con i 
poligrafici del Washington 
Post, Venivano a farmi do­
mande durante le pause», 

Se per i gay il problema è 
convincerli che il sesso sicuro 
non è noioso, le difficoltà 
maggiori, si preoccupano alla 
clinica, si incontrano quando 
si cerca di convincere che 
non sono invulnerabili gli ap­
partenenti a una delle catego­
rie più sessualmente attive: ali 
uomini eterosessuali tra i 2 0 e 
i 40. «Preferiscono rifugiarsi 
nelle barzellette, prendere le 
distanze dai gruppi a rischio. 
Camberanno atteggiamento, 
lo so; purtroppo lo camole-
ranno tra qualche anno. Nel 
1991, quando ci saranno cen­
tinaia di migliaia di malati. E 
quando ogni americana co­
noscerà qualcuno che ha 
l'Aids». 

La prossima speranza è la proteina CD4 
• B «Da quando il Cd-4 è stato identificato 
come una componente essenziale del recetto­
re della superficie cellulare per l'Hiv - scrive su 
Nature il dottor Robin A. Welss, dell'Instiate 
of Cancer Research di Londra - è cominciato 
uno degli studi più Intensi che mai siano stati 
condotti su un recettore. Ora cinque lavori, 
uno su Science e quattro su questo numero di 
Nature, dimostrano che una forma solubile del 
Cd-4 può bloccare l'infettività del virus. Speri­
mentazioni cliniche sono già state program­
mate negli Stati Uniti». 

•Il trasferimento e l'espressione del gene del 
Cd-4 nelle cellule umane conferma la suscetti­
bilità all'infezione da Hlv. Anticorpi monoclo­
nali diretti contro la proteina Cd-4 bloccano il 
sito di legame dell'Hiv e la susseguente infe­
zione». 

Cerchiamo di capire meglio questi comples­
si meccanismi. Due approcci al problema sem­
brano promettenti. Il primo, messo a punto dal 
gruppo di A. G. Dalglelsh, si avvale di un bom­
bardamento di anticorpi monoclonali contro il 
Cd-4. Ottenuti tutti dal clone di una singola 
cellula (clono in greco significa «germoglio») i 
monoclonali si presentano come una progenie 
di anticorpi identici e specifici. Ed ecco la rea­
zione deUJDmanlsmo: una produzione di altri 
anticorpi wKplementari al primi e con la stes­
sa struttura del Cd-4. Il virus dell'Aids si leghe­
rebbe a questi falsi recettori anziché interagire 
con quelli veri; avremmo cosi fornito una ser-

C'è una piccola luce nel tunnel del­
l'Aids ed è la proteina situata sulla 
superficie delle cellule immunitarie 
T-4 o helper: quelle attaccate dal virus 
Hiv. Battezzata Cd-4, la proteina fun­
ziona da recettore per l'ingresso del 
virus nella cellula. In altre parole è 
come una serratura alla quale il virus-

chiave si adatta perfettamente. E se si 
provasse a bloccare questa serratura? 
Riviste scientifiche come Nature e 
Science manifestano un certo ottimi­
smo. Un invito alla prudenza viene 
invece dal professor Elio Guido Ron-
danelli, direttore della cattedra di In-
fettivologia dell'Università di Pavia. 

FLAVIO MICHI UNI 

ratura falsa in tutto simile a quella autentica, 
con il risultato di impedire l'ingresso dell'Hiv 
nelle cellule T-4 del sistema immunitario. È 
come se un aereo, attaccato da un missile, 
disseminasse falsi bersagli sulla propria scia in 
modo da ingannare il missile nemico. 

L'altra strada è quella seguita da quattro la* 
Doratori di cui tre statunitensi e uno svizzero, al 
Basel Institute of Immunology. In questo caso 
la procedura è più semplice. La proteina Cd-4, 
ottenuta con le tecniche dell'ingegneria gene­
tica e resa solubile, viene inoculata diretta­
mente, si lega al recettori virali saturandoli e li 
rende ciechi. Il risultato dovrebbe essere lo 
stesso: bloccare l'ingresso dei virus, impedire 
che la sua «chiave» possa entrare nella «serra­
tura» della cellula immunitaria. 

E a questo punto che sorgono i primi inter­

rogativi. «La proteina Cd-4 - osserva «Tempo 
Medico» - è infatti al centro dell'organizzazio­
ne della risposta immunitaria normale. Ma­
scherarla con anticorpi diretti contro di essa o 
"accecare" le cellule coinvolte nella risposta 
immune con la presenza di proteina libera in 
circolo può indurre uno stato di deficit immu­
nitario importante». 

Il secondo Interrogativo deriva dal fatto che 
sino ad oggi sono stati condotti soltanto espe­
rimenti in vitro, «e noi sappiamo - osserva il 
professor Rondane!!! - che la traduzione delle 
implicazioni di tipo sperimentale alla terapia 
dell'organismo umano è sempre molto com­
plessa». 

Non solo. Rondanelli riferisce che il suo 
gruppo sta terminando, insieme al team di Ro­
bert C. Gallo, delle ricerche Importanti, ricche 

di fatti anche Inediti. «Il problema dell'Aids -
spiega Rondanelli - non è solo di tipo recetto-
riale. Già da tempo abbiamo potuto osservare 
che II virus penetra anche al di fuori del recet­
tore Cd-4. Questo accade perché tutte le cellu­
le capaci di attivarsi come macrofagi fagocita­
no l'Hiv, possono trasferirlo nel vari organi e 
parenchini e soprattutto nelle stesse cellule 
T-4». 

•Queste ricerche di microscopia elettronica 
- continua il professor Rondanelli - che noi 
conduciamo da ben cinque anni, stanno atri-
vando adesso a una conclusione. Benché II 
Cenlro sia a livello intemazionale, abbiamo 
chiesto con molta umiltà la collaborazione e II 
parere di Robert Gallo. Siamo infatti di fronte a 
un fatto importante, che sposta completamen­
te l'interpretazione del meccanismo attivalo 
dal virus nella sua prima fase, quella dell'ap-
proccio alle cellule. Abbiamo delle fotograne 
di una chiarezza estrema che rappresentano 
una novità assoluta, lo credo tuttavia che oc­
corra ancora molto lavoro, e soprattutto pru­
denza, serietà e rigore prima di annunciare del 
risultati definitivi». 

E tuttavia, nonostante la comprensibile cau­
tela di clinici che combattono contro l'Aids 
ogni giorno sul campo, resta il latto che per 1* 
prima volta, nella terribile storia della malattia, 
si inlrawede questa sia pur piccola luce. I pros­
simi mesi diranno se è una luce destinata a 
spegnersi o ad aprire un capitolo di speranza. 
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